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E' il Sud che risponde a ritardi e inefficienze 

Partono anche da 
Santa Ninfa: «Mai 

più Belice!» 
Una delegazione di sindaci si reche­
rà ih settimana nelle zone disastrate 

I PALERMO — «Non deve 
l essere un altro Belice »: 
I le popolazioni e gli ara-
! ministratoli della vallata 
' siciliana colpita 13 anni 
( fa' da un terremoto al-
: trettanto disastroso hanno 
. deciso di instaurare un 
• rapporto permanente con 

le popolazioni della Cam­
pania e della Basilicata. 
Tutti i Comuni della zona 
hanno deliberato stanzia­
menti in loro favore. 

Una delegazione di sin-
, daci ^del Belice, inoltre. 
! si recherà nei prossimi 
; giorni nelle zone terremo-
. tate, non solo per por-
j tarvi i segni concreti del-
: là solidarietà (oltre alle 
! delibere per stanziamenti 
' in denaro dei consigli co­

munali, è in corso pres­
so tutti i comuni una sot­
toscrizione popolare), ma 
anche per seguire dappres­
so le prime fasi del do-
po-terremoto, decisive ™ 
come la triste esperienza 
del Belice insegna — per 
scongiurare lo sciacallag­
gio della speculazione nel­
le opere di ricostruzione. 

Ieri, nel corso di una 
seduta solenne del Consi­
glio • comunale ' di '•> Santa 
Ninfa, uno dei comuni di 
sinistra vittima del terre­
moto di 13 anni fa. cui 
hanno partecipato anche 
gli altri amministratori 
del Belice, il sindaco Vi­
to Bellafiore ha comme­
morato le vittime del 
nuovo disastro. . 

tanti aiuti 
che mortificano la burocrazia 
Iniziative delle sezioni comuniste, dell'ARS e di moltissimi cittadini - Soccor­
si direttamente in Campania - 50 milioni dal Comune di Agrigento - Mezzo mi­
liardo della Regione alla Croce Rossa - L'intervento del Sindacato unitario 

Dalla nostra redazione , 
PALERMO — Partono le co-. 
lonne t autosufficienti » dei 
soccorsi predisposti dalla so­
lidarietà popolare dei sicilia­
ni. Il nerbo delle iniziative è 
costituito dalle organizzazioni 
democratiche e di sinistra, 
dalla cooperazione, dai sin­
dacati, dalle sezioni del PCI 
che funzionano in tutta l'iso­
la come centri di raccolta. 
costruendo un importante 
punto di riferimento per la 
grande spinta spontanea di 
migliaia di cittadini, moltis­
simi i giovani. . 

A Palermo il partito ha or­
ganizzato sette centri di rac­
colta, in federazione, nelle 
sezioni Uditore. Altofonte, : 
Terrasini, Villafrati, Acqua­
santa e nella sezione centro 
della FGCI. Diverse altre se­
zioni hanno organizzato la 
raccolta di vestiario e generi 
alimentari che arriverà nelle 
zone terremotate a bordo 
dell'autocolonna comprenden­
te la cucina da campo capace 
di 4 mila pasti caldi al gior­
no, • due gruppi elettrogeni, 
sei medici con farmaci suffi­
cienti per dieci giorni di la­
voro. tre furgoni Transit con 
18 operai attrezzati per lavo­
ro di scavo organizzati dalle 
cooperative muratori. CRC. la 
Sicilia. 

La cellula degli studenti dei 
pensionati universitari ha 
raccolto Ì0 milioni; la FGCI 
nelle scuole 2 milioni: squa­
dre di soccorso vengono or­
ganizzate nelle aziende in ac­
cordo con i consigli di fab­
brica: l'altra sera sei camion 
carichi di vestiario e derrate 

alimentari raccolti dai lavo­
ratori dell'ENEL per l'inizia­
tiva della CGIL, sono partiti 
verso la Campania. 

L'amministrazione ' comuna­
li di sinistra di Piana degli 

x Albanesi ha stanziato 5 milio­
ni ed ha deciso la realizza­
zione di un comitato di coor­
dinamento unitario degli aiu­
ti ai disastrati. : 

A Catania, ancora per l'ini­
ziativa del PCI è partito un 
altro • convoglio (personale 
medico e paramedico, • edili, 
giovani e tecnici) e che — 
oltre agli automezzi forniti 
da una serie di compagni e 
dalle cooperative — ha ottenu­
to alcuni camper dal Comune. 
Dai Comuni di Palagonia e 
Ramacca. le sezioni comuni­
ste hanno fatto partire ca­
mion carichi di agrumi. s 

Una intensa mobilitazione 
che supera e travolge i pa­
sticci della burocrazia • e i 
gravissimi ritardi che anche 
in periferia si registrano nel­
l'organizzazione degli aiuti ai 
sinistrati vede impegnati ad 
Agrigento Comuni . ammini­
strati dalla sinistra. Con una 
iniziativa coordinata i comu­
ni rossi della zona Agrigenti­
na del Belice. Menfi. Monte-
vago e Sambuca di Sicilia 
inviano una colonna compo­
sta da una autobotte, un au-. 
totreno carico di viveri, due 
ambulanze, una equipe di 
medici, cui fanno capo anche 
decine di giovani i volontari 
attrezzati ad effettuare lavori 
di scavo e recupero delle 
salme tra le macerie. Analo­
ghe iniziative da Santa Elisa­
betta, Cattolica e Raclea e 
Castrofilippo. 

' Su richiesta del PCI. intan­
to. il Consiglio comunale di 
Agrigento ha deciso uno 
stanziamento di 15 milioni e 
una sottoscrizione volontaria 
di 50 mila lire per ogni con­
sigliere e la realizzazione • di 
un centro di raccolta nel ca­
poluogo. 

Vasta . ed appassionata la ) 
risposta * di numerosissimi 
nuclei di classe operaia: dal-
l'IMER di Palermo oltre alla 
sottoscrizione di 4 ore di la­
voro. il consiglio di fabbrica 
ha fatto partire 5 mila litri 
di latte (raccolti con la sot­
toscrizione . delle cooperative 
d'abitazione dei dipendenti 
aderenti alla Lega e dagli 
imoiegati). -.-, -

Gli operai della - miniera 
Gessolungo ' (Caltanissetta) 
stanno organizzando una loro 
squadra di soccorso. Dall'A­
mara Averna parte un ca­
mion con derrate alimentari 
del valore di un milione. 
mentre in fabbrica la sot­
toscrizione ha * raggiunto la 
cifra di quattro milioni; un 
milione è statò raccolto tra 
gli studenti della città. ' 

Nel Ragusano, assemblee 
pubbliche organizzate • dal 
partito stanno facendo in 
queste ore il punto sulle ini­
ziative intensissime in corso 
per rilanciare e coordinare la 
prosecuzione del lavoro: una 
autocolonna con mezzi e per­
sonale sanitario è partita da 
Vittoria, 9 camion carichi di 
vestiario e derrate alimentari 
giungeranno nelle zone ter­
remotate oggi dal Comune di 
Modica. 
"" La" Federazione sindacale 
unitaria ha inviato 1.700 co­
perte. Da Comiso. la coopera­

tiva Sud Costruzioni ha spe­
dito nell'Alta Irpinia un'altra -. 
autocolonna attrezzata per i •„ 
lavori di scavo. . . ; . : - . 

L'assemblea ed il governo. 
regionale siciliani hanno frat­
tanto . predisposto un pro­
gramma di iniziative in favo­
re delle popolazioni terremo-
tate. Nel corso di un'apposita 
riunione dell'ARS, il presi­
dente del Parlamento regio­
nale, compagno Michelangelo 
Russo, il governo ed i presi­
denti dei gruppi parlamentari 
hanno deciso di approvare 
entro oggi alcuni disegni di 
legge: il primo stanzia mezzo 
miliardo per consentire alla 
Croce Rossa di portare jn 
Campania e Basilicata mezzi 
e strutture di soccorso. ' 

Il secondo mobilita • una 
somma che andrà dai due ai 
tre miliardi per costruire nel­
le zone terremotate prefab­
bricati. case e scuole. Intan­
to, la Regione effettuerà an­
che un censimento di tutte le 
strutture disponibili in Sicilia 
per consentire il ricóvero di 
bimbi e di anziani.. : 

La completa loro "assistenza 
sarà a totale carico della Re­
gione. che si è dichiarata 
disponibile ad inviare anche 
nei luoghi del disastro alerai 
pullman per il trasferimento 
dei sinistrati. Sarà mobilitata 
anche l'azienda forestale, che 
possiede attrezzature e mezzi 
idonei per l'opera di pronto 
soccorso.' : ••'•-". 

E' stato istituito in propo­
sito un centro di coordina­
mento che s'occuperà di. ra­
zionalizzare la gara di emula­
zione in corso tra ammini­
strazioni • locali, popolazioni 
ed enti privati e siciliani." 

Un camion di formaggi dai 
; pastori sardi della 
! poverissima Planargia 

6ruppi di giovani «autosufficienti)» si imbarcano in mat­
tinata - I centri operativi dell'ARCI e della sinistra 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Da Nuoro par-
temo oggi 60 giovani, organiz­
zati ed «autosufficienti» a 
portare soccorso alle popola­
zioni terremotate del Mezzo­
giorno. Altri 30 giovani sono 
partiti da Carbonia. Lo stes­
so, faranno, nei prossimi gior­
n i da Cagliari, Sassari e da 
numerosi centri della Sarde­
gna. Nel capoluogo sardo è in 
pieno svolgimento una rac­
colta di fondi e di attrezza­
ture, a cura di un centro ope­
rativa con la diretta parte­
cipazione dell'ARCI. della 
FGCI. del PDUP. della FGSL 
del MLS: 

La risposta della gioventù 
isolana alla catastrofe che ha 
colpito le popolazioni della 
Campania e della Basilicata 
è (Stata immediata e compat­
ta,. Centinaia di giovani si ri­
volgono ogni giorno alle or­
ganizzazioni democratiche, ai 
sindacati. all'ARCI e aì mo­
vimenti giovanili, offrendo la 
loro disponibilità a partire e 
recare soccorsi nelle zone ter­
remotate. 

«Sono già arrivate — dice 
la compagna Anna Maria 
Loddo. segretario regionale 
della PGSCI — tante tende, vi-
veri, attrezzi da scavo, sol­
di. La maggior parte dei gio­
vani che ci ha interpellato 
chiede però soprattutto di par­
tire. per sentirsi effettivamen­
te utili e per contare. Molti 
chiedono in particolare che si 
vigili sulla utilizzazione dei 
fondi raccolti, perché non si 
ripetano ancora una volta le 
speculazioni e i ritardi verifi­
catisi in passato». 

11 centro operativo per la 
Mccotta di fondi.e attrezza­

ture organizzato a Cagliari 
dall'ARCI, con la FGCI, con 
il PDUP. la PGSI e il MLS 
organizzerà una serie di spet­
tacoli e di iniziative cultu­
rali i cui incassi saranno de­
voluti alle popolazioni terre­
motate. Presso lo stesso cen­
tro vengono organizzate le 
squadre di volontari. I giova­
ni che intendono partire per 
il Mezzogiorno devono met­
tersi In contatto con le sedi 
provinciali dell'ARCI e delle 
organizzazioni giovanili di si­
nistra. 
• A Nuoro il centro di assi­
stenza costituito dal movi­
menti giovanili di sinistra ha 
sede presso la federazione del 
PCI. e può essere chiamato 
anche per telefono facendo 
il numero 30197. Altre squa­
dre di giovani sono pronte 
a partire: 20 da Aritzo. 20 da 
Oliena, un centinaio dagli 
istituti tecnici e dal liceo 
scientifico di Nuoro. Sono tut­
te squadre autosufficienti: 
partono con camion carichi 
di vestiario, viveri, attrezzi 
da lavoro, e con tre autoam­
bulanze. Al gruppi dei giova­
ni sono aggregati medici. In­
fermieri, operai specializzati. 

La sottoscrizione tra i la­
voratori promossa dal sinda­
cati in tutto 11 Nuorese ha 
ricevuto una adesione totale. 
In quasi tutte le fabbriche 
della provincia gli operai 
hanno sottoscritto una inte­
ra giornata di lavoro: dopo 
l chimici di Oltana, è stata 
la volta dei minatori della 
SAMIM di Gadonl e della 
Valchisone di Oranl, dei tes­
sili dell'Alas e della Tirsotex 
di Macomer. del cartai di Ar-
batax, delle maestranze del-

11NTERMARE di Tortoli, del 
dipendenti degli appalti tele­
fonici della SIELTE e della 
SMET. dei dipendenti della 
birreria di Macomer. 

Sempre* bel Nuorese. hanno 
sottoscritto una giornata di 
lavoro gli operai in cassa in­
tegrazione. 

Non meno.vasta la parte­
cipazione degli enti locali al­
l'opera di solidarietà. La giun­
ta provinciale di Nuoro ha 
stanziato 100 milioni e dona­
to quattro automezzi pesanti. 
n presidente della Provincia, 
compagno Mario Cheri, ha 
rivolto un appello, attraverso 
un manifesto murale, a enti. 
comuni e cittadini, invitan­
doli a solidarizzare con le 
pooolazioni colpite. 

Una autocolonna è partita 
da Bosa: sono sei camion di 
derrate alimentari offerti dal 
piccoli e poverissimi comuni 
della Planargia. I pastori di 
Gavoi hanno offerto un ca­
mion di formaggio. Altre of­
ferte provengono dagli enti 
locali: 17 milioni da Lode: 15 
milioni e 150 coperte da Ma­
comer; 10 milioni e automez­
zi con viveri da Siniscola; ten­
de da campo e sacchi a pelo 
per llrpinia da San Teodo­
ro: un camion con tende e 
sacchi a pelo da BudonL 

La Sardegna, come si vede, 
è interamente mobilitata nel­
la gara di generosità in fa­
vore delle pooolazioni meri­
dionali terremotate Le Ini­
ziative per la raccolta di som­
me di denaro, di viveri. In­
dumenti. l'offerta di presta­
zioni professionali e tecni­
che, a Cagliali come a Sas­
sari. a Nuoro come Oristano, 

l ormai non si eontano più. 

Volontari per la Campania 
gli operai del Gran Sasso 

in cassa integrazione 
Il Consiglio regionale ha stanziato 50C milioni ed ha già 
allestito un centro mobile di soccorso - I numeri utili 

Dal nostro corrispondente» 
Da Pescasseroli sono partiti quindici ca­

mion carichi di coperte, vestiario, sacchi a 
pelo, tende; da Sulmona un'autocolonna di 
generi alimentari e coperte, Avezzano è 
pronta ad inviare quintali di zucchero, ed 
Alba Adriatica migliaia di bottiglie di acqua 
minerale. 

Popoli e Lettomanoppello (cui fanno rife­
rimento tutti i comuni della valle del nume 
Pescara) hanno raccolto grossi quantità di 
viveri e coperte, ne stanno organizzando il 
trasporto, e lo stesso accade a Roseto, men­
tre il piccolo comune «fi Castellano si è of­
ferto di ospitare trenta bambini rimasti senza 
un tetto; Loreto Aprutino. con un milione 
raccolto in un'ora, continua-una lista lun­
ghissima dì altri comuni, piccoli e grandi 
che non è possibile riportare per intero. E' 
il fronte abruzzese della solidarietà per le 
popolazioni colpite dal terremoto: 

La Regione sta dando un buon esempio: -
ai 500 milioni già stanziati dal consiglio si è 
aggiunto un centro di soccorso mobile ed au­
tosufficiente che si recherà nel comune di San 
Mango sul Calore. H centro ha mezzi mecca­
nici per lo sgombero delle macerie ed è dotato 
di attrezzature sanitarie, roulottes. cucine da 
campo e personale specializzato. Gli operai 
in cassa integrazione dei cantieri del traforo 
sotto il Gran Sasso hanno chiesto di partire 
per la Campania e la Basilicata; da Chieti le 
operaie della camiceria IAC mettono insieme 
due ore della loro paga e tre roulottes che si 
sommano alla sottoscrizione volontaria degli 
operai della Itahel (ex-Siemens dell'Aquila). 

I lavoratori dello stabilimento farmaceutico 
della Hoechst hanno rinunciato al salario di 
un'intera giornata. Ogni Comune della regio­
ne è un centro di raccolta di viveri, di coper­
te e di denaro, cosi come è in piena attività 
la mobilitazione dcDe sezioni del PCI. 

In proposito le indicazioni del comitato re­

gionale del partito soon queste: le somme di 
denaro raccolte nelle sezioni vanno inviate 
immediatamente all'Unità tramite l'apposito 
contro corrente (n. 430207 - viale Fulvio Te­
sti 73 - Milano) mentre il materiale di ogni 
genere va consegnato ai Comuni. Dall'ospe­
dale di Castel di Sangro è partita una équipe 
di medici e da Pescara la prima squadra. 
di giovani della. FGCI completamente auto- > 
sufficiente che trasporta anche viveri, tende 
e medicinali. Insieme è andato anche un 
gruppo organizzato dall'ARCL 

Sempre da Pescara è partita- mr*autoco--' 
tanna messa : in piedi da un'emittente pri­
vata, e tutte le scuole della città sono di­
ventate ad opera «dei compagni della .FGCI- at­
tivissimi centri di solidarietà, malgrado (ma 
sono le eccezioni) le: incredibili- resistenze • 
di alcuni presidi. Tutte le organizzazioni gio­
vanili, dalla FGSI al PDUP, sono mobilitate 
senza risparmio. 

Quella che si è messa in moto è la soli­
darietà che può dare una regione che di 
sciagure del genere ne ha conosciute nel 
passato. E' una risposta che viene di slancio 
e a mani piene, ma che rischia di sbricio­
larsi.in mule rivoli perchè manca un punto 
organizzativo e di riferimento efficiente. Do­
vrebbero esserlo le prefetture, ma queste 
sembrano buone solo a stilare inutili comu­
nicati stampa che inviano a getto continuo 
alle redazioni dei giornali. 

Quando non fanno di peggio, come accade 
a Pescara, che anziché essere organizzati 
tanti giovani che si presentano per essere 
utilizzati si sentono rispondere che dì loro 
non c'è bisogno. A Pescara centri di rac­
còlta funzionano, oltre al Comune, presso 
l'ARCI. in via Pesaro, tei. 380148. presso la 
sede dì via Campania, della FGCI. telefo-, 
no 31927, presso la Croce Rossa Italiana di 
via Puccini 79, presso tutte le sezioni del PCI. 
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oltre 
i molisani 
impegnati 
a Potenza 

CAMPOBASSO •— Sono partiti ièri mattina da via Zurlo 5, 
sede del Comitato regionale del PCI, sette camions carichi di 
coperte, sacchi a pelo, lettini, torce elettriche, medicinali,. 

-lattei pannolini, cappotti, sapone e.carta Igiènica^ Indumenti ' 
e viveri raccolti nei comuni di Campobasso, Isernia, Guglie- , 
îesr •Pcsaèagalenda dalle organizzazioni democratiche, di si- ' 

nistrà e da associazioni cattoliche. •= 
-•' I sette camions insieme a quaranta persone sono partiti 
alla volta di Potenza e direttamente, par i luoghi terremotati, 
anche per evitare che il materiale ed i viveri rimangano inu­
tilizzati nei depositi predisposti dalle prefetture. 

Intanto continua la raccolta e la so.toscrizione tra gli 
iscritti e simpatizzanti, ma.anche tra i cittadini che trove-: 
ranno le sezioni del PCI e le organizzazioni democratiche di 
sinistra aperte per le raccolte di viveri e di Indumenti. Ai 
due numeri telefonici, di Campobasso, il 60724 e il 61681, pre­
fisso 0874, sono arrivate le prime comunicazioni da parte di 
famiglie che vogliono ospitare bimbi terremotati per il pe­
riodo invernale. ,• - - • • -
. I comuni amministrati dalla sinistra sono impegnati a ver 

sare le somme stanziate direttamente al comuni terremotati 
Cento milioni di lire sono stati stanziati dalla Provincia di 
£lsrooorj3£50 "•**• '• ' * . • : - - • - « . • . * ' 

Sono almeno duemila i molisani part:ti per le zone terre 
molate. Cinque roulottes sono state Inviate dalla Edilcassa 
a Potenza. - ' • • ' - , • ' . , . . 

Intanto'è stato fatto un censimento abbastanza preciso dei _ 
lievi danni causati dalla scossa tellurica di domenica nel M> 
lise Sono quindici 1 comuni In cui si sono verificati danni. 
soprattutto alle chiese e al centri storici; nell'alto Molise 
vi sono invece-quarantotto comuni con il servizio idrico allo . 
sfascio. . • 

/ Sandro Marinacd 

Neip^^^^^^ montagna 
calabresi le calamità 
non sono «naturali» 

Centinaia di piccoli ceriti! dell'Aspromonte e della Si­
la «minacciati» dal disastroso sistema idrogeologica 

Dal nostro corrispondente 
La polemica che sta coin­

volgendo grossa parte degli 
organismi pubblici incaricati 
di recare l soccorsi alle po­
polazioni colpite dal terremo­
to in Campania e Basilicata 
sta riportando, con sempre 
maggior evidenza, alla .luce 
anche i ritardi cronici nella 

-prevenzióne delle > calamità 
naturali. Non si tratta sol­
tanto dei criteri di costru­
zione dei fabbricati t ma so- ; 
prattutto degli, ;interren£ : 
per il riassetto razionale dei 
territòri di molte regioni del 
Mezzogiorno. 
. La politica di sistemazione ' 
idrogeologlca in Calabria ha 
subito, in questi ultimi an­
ni. una notevole battuta di 
arresto rendendo sempre più 
minacciosa la situazione in 
centinaia di comuni calabre­
si delle falde aspromontane 
e della Sila. Responsabilità 
gravissime sono da addebitar­
si non soltanto alla Cassa 
per il Mezzogiorno ma anche 
alla Regione ed al Genio ci­
vile delle tre province che 
hanno sensibilmente ridotto i 
loro programmi di Interventi 
nella sistemazione montana e 
valllva delle centinaia e cen­
tinaia di pericolose fiumare 
e di corsi d'acqua «schizzo-
frenici ». 

Le analisi, gli studi, le pro­
poste per la salvaguardia di 
interi comprensori esistono 
da tempo e. se realizzati, po­
trebbero consentire il recupe­
ro produttivo di vastissime 
zone, tranquillità e sicurezza 
alle popolazioni minacciate 
dal continui movimenti fra­
nosi, la raccolta di acque per 
i più diversi usi. 

Un esemplo clamoroso — 

oltre l'insufficiente program­
mazione del piano quinquen­
nale previsto dalla legge 183 
del 2-5-T6 — è venuto dal­
l'incapacità organica della 
Giunta regionale di centro si­
nistra di saper cogliere gli 
elementi di novità Inseriti 
nel plano triennale di fore­
stazione. redatto ai tempi del­
l'intesa. i 
' In quel piano si prevedeva 
la costruzione di 36 invasi che 
si sono ridotti in fase di prr> 
géttaziortfe a sedici ed in fa­
se di reattataalooe ad appe­
na tre: a queste gravi ina­
dempienze e rinunce si ag­
giunge, come aggravante, la 
riduzione, fino a livelli del 
tutto irrisori, degli interventi 
di sistemazione idraulico-fo­
restale dei bacini montani 
' Numerose sono state e con­

tinuano ad essere le manife­
stazioni di lotta delle popola­
zioni interessate, le esplicite 
richieste di interi consigli 
comunali, di convegni unita­
ri delle forze sindacali e po­
litiche democratiche. 

In una recente interrogazio­
ne i consiglieri regionali co­
munisti Tarsìtano, Alessio ed 
Oliverio hanno richiamato 1' 
urgenza della sistemazione 
idrogeologlca del «Trionto» 
che nel suo corso interessa 
1 comuni di Acri. Becchiglie­
lo. Pietrapaola, Rossano, 
Campana, Coleveto, Lungo-
bacco, Calopeccatl, Crosta e 
Paludi sottoposti a ricorren­
ti straripamenti e devastazio­
ni delle colture circostanti. 
Con un adeguato piano di 
Intervento potrebbero essere 
recuperate all'agricoltura ben 
mille ettari di terreni, recu­
perate enormi risorse idriche 
da utilizzare a soopo pluri­

mo, impediti i gravi processi 
di disgregazione geofisica ed 
economica. 

L'attuale giunta, in questi 
ultimi due anni è rimasta 
ferma agii impegni del pre­
sidente dimissionario Ferra­
ra, di un «approfondimento 
dei processi disgregativi del 
tessuto 'economico e sociale » 
della Sila greca, facendo orec­
chio da mercante alle legit­
time richieste espresse, an­
che di recente, dagli enti lo­
cali di quel comprensorio. 

I consiglièri regionali del 
PCI hanno richiesto aBa 
giunta regionale di superare 
ogni indugio e «stabilire un 
rapporto democratico di in­
tesa con i comuni del Trion­
to». 

Si potrebbe in questo modo 
rispondere alle richieste con­
tenute negli ordini del gior­
no approvati nell'ottobre 
scorso dal consigli comunali 
di Paludi e Crosia con eoi 
si sollecita «la Cassa per II 
Mezzogiorno ad impegnarsi, 
ai sensi dell'articolo 46 del 
DPR 6 marzo 1978, n. 21t» 
a prestare la necessaria con­
sulenza ed assistenza tecnica 
per la redazióne, nei tempi 
più rapidi, di un progetto 
atto a garantire l'efficace sal­
vaguardia del suolo, un col­
legamento viario più rapido 
fra i comuni del bacino del 
Trionto. 

1 comunisti riconoscono to 
validità ed utilità sociale del­
le richieste di questi 
e sollecitano la giunta 
naie a farsi promotrice 4n 
una Iniziativa presso il Mi­
nistro degli interventi stfMT 
dinari nel Mezzogiorno 

Enzo Lacévfo 


